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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 57 del 22 novembre 2004 
 

COMUNE DI ROCCABASCERANA - (Provincia di Avellino) - 83016 Roccabascerana – Piazza Imbriani, 1 - Cod. 
fisc. 80009710643 - Prot. N. 7709 del 04.11.2004 - Decreto del Sindaco del 04.11.2004, concernente 
l’approvazione dell’Accordo di Programma tra i Comuni di Roccabascerana (AV) (capofila), Ceppaloni 
(BN), San Martino Valle Caudina (AV), Montesarchio (BN), Pannarano (BN), Apollosa (BN), per la 
realizzazione dell’impianto di depurazione consortile delle reti fognarie e relativi collettori e delle 
reti idriche dei Comuni, facenti parte del protocollo di intesa del 16/09/2003. 

 

Premesso Che: 

- In data 16.09.2004 veniva sottoscritto dai sindaci dei Comuni sopra indicati il protocollo d’intesa per 
la realizzazione del progetto “DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE CONSORTILE DELLE RETI FOGNARIE E 
RELATIVI COLLETTORI E DELLE RETI IDRICHE”, finalizzato alla possibilità di concludere l’accordo di 
programma tra le amministrazioni interessate all’intervento; 

- In data 03.11.2004 è stato sottoscritto da parte di tutte le amministrazioni interessate l’accordo di 
programma ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267, avente ad oggetto la 
realizzazione “DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE CONSORTILE DELLE RETI FOGNARIE E RELATIVI COLLETTORI 
E DELLE RETI IDRICHE” di interesse e di competenza dei sei comuni in epigrafe; 

Visti: 

- Il Decreto di Finanziamento Regionale n 82 del 14.07.04; 

- Il Protocollo d’Intesa tra i Comuni sottoscritto il 16.09.2003; 

- I Verbali Conferenza dei Servizi n. 1 del 09.09.04 e n. 2 del 08.10.04; 

- Gli elaborati costituenti il Progetto Esecutivo I° Stralcio; 

- L’Art. 34 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 

Per quanto premesso: 

DECRETA 

E’ approvato l’allegato Accordo di Programma sottoscritto in data 03.11.2004 dalle amministrazioni 
interessate - Comune di ROCCABASCERANA (AV), Comune di CEPPALONI (BN), Comune di SAN MARTINO 
VALLE CAUDINA (AV), Comune di MONTESARCHIO (BN), Comune di PANNARANO (BN), Comune di APOLLOSA 
(BN), per la realizzazione del progetto “DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE CONSORTILE DELLE RETI 
FOGNARIE E RELATIVI COLLETTORI E DELLE RETI IDRICHE DEI COMUNI, FACENTI PARTE DEL PROTOCOLLO DI 
INTESA DEL 16/09/2003 - I° STRALCIO. 

In conseguenza di tale accordo unanime ed in dipendenza delle risultanze dell’esame effettuato dalla 
conferenza dei servizi, giusti i verbali n. 1 del 09.09.04 e n. 2 del 08.10.04, è approvato il progetto 
esecutivo per la realizzazione delle opere, finanziato con Decreto Regionale n. 82 del 14.07.04, Area 
Generale Coordinamento – “Ecologia dell’Ambiente, Ciclo Integrato delle Acque, Protezione” Settore Ciclo 
Integrato delle Acque per l’importo complessivo di Euro 2.582.280,00. 

L’accordo di programma, allegato è approvato ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del D.Lgs 18 agosto 
2000 n. 267 e sarà pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Campania. 

I competenti uffici e ripartizioni comunali sono incaricati, per quanto di rispettiva competenza, 
dell’esecuzione del presente provvedimento. 

Roccabascerana, li 4 novembre 2004 

Il Sindaco 
Antonio Covino 
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Prot. N. 7690 del 03.11.2004 

ACCORDO DI PROGRAMMA PER 

Il Progetto relativo agli interventi di “REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE 
CONSORTILE DELLE RETI FOGNARIE E RELATIVI COLLETTORI E DELLE RETI IDRICHE DEI COMUNI, 
FACENTI PARTE DEL PROTOCOLLO DI INTESA DEL 16/09/2003”. 

Tra i Comuni di: 

- ROCCABASCERANA (AV) (capofila) 

- CEPPALONI (BN)  

- SAN MARTINO VALLE CAUDINA (AV)  

- MONTESARCHIO (BN)  

- PANNARANO (BN)  

- APOLLOSA (BN) 

Come appresso rappresentati: 

Per il Comune di ROCCABASCERANA (AV): il Sig. Antonio Covino, nella qualità di Sindaco; 

Per il Comune di CEPPALONI (BN): il Sig. Russo Giuseppe nella qualità di Assessore ai LL.PP. 
(Delegato); 

Per il Comune di SAN MARTINO V.C. (AV): il Sig. Vincenzo Francesca nella qualità di C. C. (Delegato); 

Per il Comune di MONTESARCHIO (BN): il Sig. Antonio Lanzotti nella qualità di Assessore ai LL.PP. 
(Delegato); 

Per il Comune di PANNARANO (BN): il Sig. Alberto Iavarone, nella qualità di Assessore ai LL.PP. 
(Delegato) 

Per il Comune di APOLLOSA (BN): il Sig. Pirozzi Carmine Agostino nella qualità di Vice Sindaco 
(Delegato); 

Premesso Che: 

In data 16.09.2004 veniva sottoscritto dai sindaci dei Comuni sopra indicati il protocollo d’intesa per 
la realizzazione del progetto “DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE CONSORTILE DELLE RETI FOGNARIE E 
RELATIVI COLLETTORI E DELLE RETI IDRICHE”; 

La strada Nazionale SS. 7 Appia ed il centro abitato di Tufara Valle ricade in parte sul territorio dei 
comuni in epigrafe. Gli edifici situati in prossimità della strada stessa, ricadenti nel territorio dei comuni 
non sono attualmente serviti da alcuna rete fognaria pubblica ad esclusione di una rete mista (acque 
bianche ed acque nere) in precario stato di manutenzione che non garantisce le condizioni igieniche della 
zona. Si rende pertanto indispensabile la realizzazione di una nuova rete nera e rete bianca che confluisca 
in un unico depuratore già realizzato dal comune di Ceppaloni ed adeguato a ricevere gli scarichi 
provenienti dalla località Tufara Valle e per 6000 abitanti equivalenti;  

La nuova rete fognaria permetterà il collegamento degli impianti degli edifici siti nel territorio di 
Tufara Valle. La realizzazione dell’intervento separatamente in base alla competenza territoriale da parte 
di ogni singolo comune non è tecnicamente ragionevole, né economicamente conveniente stante 
l’esigenza di garantire l’uniforme esecuzione e la contemporanea attuazione delle opere stesse. 

Considerato che: 

• A seguito di informali incontri occorsi tra le Amministrazioni coinvolte è emersa la concorde volontà 
di programmare in modo unitario la realizzazione delle opere in oggetto, attivando il finanziamento 
regionale con il settore Ciclo Integrato delle Acque – POR Campania 2000-2006, Misura 1.2; 

• La progettazione complessiva preliminare dell’opera è stata affidata all’Ing. Carlo Camilleri ed il 
primo stralcio funzionale allo stesso progettista; 

• Lo strumento individuato per coordinare gli interventi, su proposta del responsabile unico del 
procedimento Arch. Ciriaco Lanzillo, è quello dell’Accordo di Programma ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 
267/2000 e dell’art. 7, comma 6, della legge 109/1994; 

• Il Progetto Preliminare dell’opera è già stato approvato dai Consigli Comunali e/o dalle Giunte 
Comunali dei Comuni interessati, ad eccezione del Comune di Ceppaloni subentrato nella seconda fase del 
protocollo d’intesa; 
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Che con Decreto del Sindaco del Comune di Roccabascerana (Comune Capofila) del 24 Agosto 2004 è 
stata indetta la Conferenza dei Servizi, promossa dal Comune Capofila, tra i soggetti indicati in epigrafe e 
altri enti, per la verifica della possibilità di attuazione dell’intervento promosso dai sei comuni interessati. 

Che nelle sedute della Conferenza dei Servizi, del 09.09.2004 (verbale n. 1, allegato) e del 08.10.04 
(Verbale N. 2, allegato), sono stati conclusi i lavori, riportando l’assenso delle amministrazioni interessate 
alla realizzazione dell’intervento suddetto ed acquisiti i pareri preventivi necessari; 

Visto il Decreto n. 82/022 datato 14.07.2004 dell’Area Generale Coordinamento “Ecologia Tutela 
dell’Ambiente, Ciclo Integrato delle Acque, Protezione Civile” – Settore Ciclo Integrato delle Acque della 
Giunta Regionale della Campania; 

Dato atto che le aree interessate dalla realizzazione delle opere relative all’intervento oggetto del 
presente accordo ricadenti nell’ambito dei territori dei comuni in epigrafe, non comportano variazioni agli 
strumenti urbanistici vigenti nei rispettivi Enti; 

Dato atto che il presente accordo è stipulato ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del D.Lgs 18 agosto 
2000 n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) in quanto avente ad oggetto la 
realizzazione “DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE CONSORTILE DELLE RETI FOGNARIE E RELATIVI COLLETTORI 
E DELLE RETI IDRICHE” di interesse e di competenza dei sei comuni in epigrafe; 

Tutto ciò premesso e ritenuto, l’accordo di programma tra gli enti indicati in epigrafe è di seguito 
articolato: 

ARTICOLO 1 - Premesse 

Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale del presente accordo. 

ARTICOLO 2 - Progetto 

E’ approvato il progetto esecutivo per la realizzazione “DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE CONSORTILE 
DELLE RETI FOGNARIE E RELATIVI COLLETTORI E DELLE RETI IDRICHE DEI COMUNI, FACENTI PARTE DEL 
PROTOCOLLO DI INTESA DEL 16/09/2003 I° STRALCIO COSTITUITO DAI SEGUENTI ELABORATI”: 

- R01 – Relazione tecnica generale 

- RS01 – Relazione tecnica specialistica idrologica 

- RS02 – Relazione tecnica specialistica idraulica 

- RS03 – Relazione Geologico – Tecnica ed Idrogeologica 

- RS04 – Relazione Tecnica specialistica opre in C.A. 

- E01 – Elenco prezzi e analisi nuovi prezzi 

- E02 – Computo metrico estimativo 

- E03- Quadro Economico 

- E04 – Stima delle Opere 

- E05- Sommario generale delle opere con l’incidenza della manodopera e degli oneri della sicurezza 

- E06 – Lista delle Categorie di lavori e forniture previste 

- E07 – Elenco vici di prezzo più significative 

- E08 – Capitolato speciale d’appalto Prima Parte 

- E09 – Capitolato speciale d’appalto Seconda Parte 

- E10 – Schema di Contratto 

- SM01 – Piano di manutenzione dell’opera 

- SM02 – Piano di sicurezza e coordinamento e stima dei costi della sicurezza 

- SM03 – Fascicolo della Manutenzione 

- SM04 – Cronoprogramma dei lavori 

- G01 – Corografia 

- G02 – Carta geolitologica 

- G03 – Carta Geomorfologia 

- G04 – Carta Idrogeologica 
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- G05 – Carta di zonazione geotecnica 

- G06 – Carta ubicazione sondaggi e prove 

- G07 – Rete fognante  

- G08 – Planimetria generale di progetto 

- G09 – Rete Fognante planimetria di progetto 

- G10 – Rete Fognate stralcio planimetrico 

- G11 - Rete Fognate stralcio planimetrico 

- G12 - Rete Fognate – attraversamento con briglia 

- G13 – Rete Fognante stralcio planimetrico 

- G14 - Rete Fognate stralcio planimetrico Fraz. Severini (Roccabascerana) 

- G15 - Rete Fognate profilo longitudinale 

- G16 - Rete Fognate profilo longitudinale – impianto depurazione 

- G17 - Rete Fognate profilo longitudinale – Tratto E-E’ 

- G18 - Rete Fognate profilo longitudinale – Tratto 2-3-4 

- G19 - Rete Fognate Particolari costruttivi 

- G20 - Rete Fognate Scaricatori di piena 

- G21 - Rete Fognate Sezioni stradali con particolare posa in opera tubazione 

- G22 - Rete Idrica – Planimetria progetto fraz. Principi 

- G23- Particolare difesa spondale in gabbioni 

- G24- Piano particellare grafico di esproprio comune di San Martino V.C. 

- G25- Piano particellare grafico di esproprio comune di Roccabascerana 

- G26- Piano particellare descrittivo di esproprio. 

ARTICOLO 3 – Adesione dei Comuni, Finalità ed Obiettivi 

- Il presente accordo è approvato ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs 18.08.2001, n. 267 con l’adesione dei 
sindaci dei comuni di: 

1. Comune di ROCCABASCERANA (AV) 

2. Comune di CEPPALONI (BN)  

3. Comune di SAN MARTINO VALLE CAUDINA (AV)  

4. Comune di MONTESARCHIO (BN) 

5. Comune di PANNARANO (BN)  

6. Comune di APOLLOSA (BN) 

- L’obiettivo del presente accordo consiste nella realizzazione della nuova rete fognaria della località 
Tufara Valle, reti idriche e depuratore di Ceppaloni con gestione in forma consortile. 

- L’intervento previsto mira quindi a risolvere i gravi problemi di ordine igienico sanitario della zona 
attualmente servita da una rete mista ed obsoleta, peraltro inadeguata ed in cattivo stato di 
manutenzione. 

- L’intervento dovrà quindi regolarizzare la situazione inerente gli scarichi fognari del territorio di 
Tufara Valle e la depurazione delle acque. 

ARTICOLO 4 - Contenuti 

Le opere e gli intervento previsti nel suddetto progetto esecutivo saranno appaltati dal Comune di 
Roccabascerana (Capofila) entro il termine previsto dal Decreto Regionale con il finanziamento di cui al 
Decreto n. 82/022 del 14.07.2004 per un importo di Euro 2.582.280,00; 

Il programma degli interventi di cui sopra e delle sue eventuali integrazioni o modificazioni potrà 
subire variazione su proposta di ciascuna delle parti. L’esame preliminare di ogni proposta sarà effettuata 
dal Responsabile del Procedimento. Ogni successiva variazione, integrazione e modificazione dovrà 
comunque essere approvata da tutti gli enti firmatari del presente accordo. 
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Il programma illustrato ai punti precedenti prevede una serie di iniziative finalizzate a: 

- Appaltare ed eseguire l’intervento; 

- Mantenere nel tempo la funzionalità dell’opera; 

- Sorvegliare per il corretto utilizzo dell’opera in condizioni di sicurezza. 

ARTICOLO 5 – Impegni dei Comuni 

L’attuazione degli interventi di cui al precedente articolo 2 richiede l’azione integrata e coordinata di 
ciascuna delle parti, le quali pertanto si impegnano rispettivamente ad istituire una segreteria tecnica 
composta da un rappresentante di ogni comune, responsabili del procedimento di ciascuna 
Amministrazione firmataria, come struttura di coordinamento per l’intervento generale e particolare e 
della gestione successiva dell’opera. 

ARTICOLO 6 - Garanzie 

A garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni assunte con il presente accordo di programma 
è prevista per ogni Amministrazione firmataria la verifica e la vigilanza per l’attuazione dell’intervento 
nei rispettivi territori comunali.  

ARTICOLO 7 – Competenze ad opera ultimata 

Ad avvenuta ultimazione delle opere in progetto il comune capofila né darà comunicazione ai restanti 
comuni, provvedendo alla rendicontazione delle somme finanziate. 

I comuni interessati con apposito verbale di consegna in contraddittorio assumeranno in consegna ed 
in carico le opere ricadenti nel proprio territorio, garantendo la manutenzione ordinaria e straordinaria e 
comunque gli interventi necessari per assicurare il funzionamento della rete fognaria. 

ARTICOLO 8 - Durata 

Il presente atto raccoglie ed attesta il consenso unanime di tutti gli intervenuti in ordine alle materie 
quivi tracciate e regolate e vincola le parti dalla data della stipulazione. 

Il presente accordo di programma ha la durata di ventiquattro mesi, ma potrà essere prorogato, per 
motivate esigenze, con il consenso unanime dei soggetti firmatari. 

Tutti i termini indicati nel presente atto vanno computati a decorrere dalla data di detta 
pubblicazione salvo che il dies a quo sia diversamente indicato per uno specifico adempimento. L’accordo 
così approvato produrrà gli effetti di cui al quarto comma del citato art. 34 del D.L.gs 267/2000. 

ARTICOLO 9 – Collegio di Vigilanza ed attività di controllo 

Al fine di rendere operativi gli accordi sopra descritti, le parti convengono di procedere alla 
costituzione di un “Collegio di Vigilanza”, ex art. 34, comma 7, D.Lgs. 267/2000, con compiti di 
monitoraggio e controllo sull’applicazione del presente Accordo di Programma, circa l’espletamento delle 
procedure necessarie alla realizzazione delle opere, attraverso un impegno comune volto al superamento 
di tutti i possibili fattori imprevisti che possono rallentare il percorso dell’iniziativa. 

Detto organismo sarà composto da: 

• Il Sindaco del Comune di Roccabascerana (o suo delegato)  

• Il Sindaco del Comune di Ceppaloni (o suo delegato)  

• Il Sindaco del Comune di S. Martino V.C. (o suo delegato)  

• Il Sindaco del Comune di Montesarchio (o suo delegato);  

• Il Sindaco del Comune di Pannarano (o suo delegato);  

• Il Sindaco del Comune di Apollosa (o suo delegato);  

Il collegio di vigilanza, in particolare: 

• vigila sulla tempestiva e corretta attuazione dell’Accordo di Programma;  

• individua gli ostacoli di fatto e di diritto che si frappongono all’attuazione dell’Accordo di 
Programma, proponendo le soluzioni idonee alla loro rimozione;  

• provvede, ove necessario alla convocazione di altri soggetti eventualmente interessati, per 
l’acquisizione dei pareri in merito alla attuazione dell’Accordo di Programma;  

• dirime in via bonaria le controversie che dovessero insorgere tra le parti in ordine 
all’interpretazione e all’attuazione del presente dell’Accordo di Programma;  
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• esercita i poteri sostitutivi in caso di ritardo e di inadempimento, anche in materia di impegni e di 
oneri finanziari; a tal fine il Collegio, accertata l’inerzia o il ritardo, diffida, a mezzo di lettera 
raccomandata con ricevuta di ritorno o a mezzo di notifica, i soggetti inadempienti ad adempiere entro un 
termine non superiore a 30 giorni e decorso inutilmente il termine predetto, richiede al Presidente la 
nomina di un commissario ad acta per il compimento degli atti o delle attività per le quali si è verificata 
l’inerzia o il ritardo;  

• applica le sanzioni previste dal presente Accordo di Programma e dalle convenzioni allegate;  

• propone l’adozione di provvedimenti di proroga al termine di durata dell’Accordo di Programma o li 
adotta direttamente, nei casi di cui al precedente articolo;  

• valuta le proposte di modifica del Programma e di variazione degli interventi previsti nello stesso, 
formulate in base a motivate e specifiche esigenze funzionali, e, qualora lo ritenga opportuno in relazione 
alla loro essenzialità, in quanto comportanti la modifica dei contenuti del presente Accordo di 
Programma, propone la riapertura dell’Accordo stesso;  

• valuta le eventuali modifiche al programma nonché il rendiconto finale della iniziativa.  

• relaziona, ove richiesto, agli Enti partecipanti sullo stato di attuazione dell’Accordo, con particolare 
riferimento all’aspetto finanziario;  

Per lo svolgimento dei compiti sopraelencati, il Collegio può acquisire documenti ed informazioni ed 
effettuare sopralluoghi ed accertamenti presso i soggetti stipulanti l’accordo, può convocarne i 
rappresentanti può disporre ispezioni ed accertamenti anche peritali; 

Ai fini del controllo sull’esecuzione dell’accordo di programma, il Collegio di Vigilanza può avvalersi di 
una struttura di coordinamento costituita dai responsabili del procedimento da individuare ai sensi della 
legge n. 109/1994. 

Articolo 10 – Sanzioni per inadempimento 

Il collegio di vigilanza, qualora accerti inadempienze a carico dei soggetti attuatori o degli Enti 
firmatari dell’accordo provvede a: 

• contestare l’inadempienza, a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o a mezzo di 
notifica, con formale diffida ad adempiere entro un congruo termine;  

• disporre, decorso infruttuosamente il predetto termine, gli interventi necessari, anche di carattere 
sostitutivo;  

• dichiarare l’eventuale decadenza del programma;  

Articolo 11 – Effetti e durata 

L’approvazione del presente accordo di programma comporta la dichiarazione di pubblica utilità, 
indifferibilità ed urgenza dell’opera da realizzare ex art. 34, comma 6, D.Lgs. 267/2000. Tale 
dichiarazione cessa di avere efficacia se l’opera non ha avuto inizio entro TRE anni. 

Le attività programmate sono vincolanti per i soggetti attuatori e gli Enti firmatari che si assumono 
l’impegno di realizzarle nei tempi indicati nel presente accordo. 

Articolo 12 - Controversie 

Le eventuali controversie tra le parti in ordine all’interpretazione ed all’esecuzione dei contenuti del 
presente Accordo di Programma non sospenderanno l’esecuzione dell’Accordo stesso e saranno 
preliminarmente esaminate dal Collegio di Vigilanza, di cui all’art. 9 del presente Accordo. 

Ove la controversia non sia risolta dal Collegio di Vigilanza, la soluzione della stessa è deferita ad 
arbitri. In tal caso, ciascuna parte designa un arbitro; gli arbitri così nominati designano a loro volta un 
terzo arbitro, presidente; in caso di disaccordo, la nomina del terzo arbitro è richiesta al Presidente del 
Tribunale di Genova. Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 806 ss. del c.p.c., in tema di arbitrato. 

Articolo 13 - Approvazione 

Il presente accordo di programma sarà approvato definitivamente con decreto del Sindaco del 
Comune Roccabascerana (Comune Capofila) ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del D.Lgs 267/2000, e sarà 
pubblicato sul bollettino ufficiale della Regione Campania. 

• Appendice 

Formano parte integrante e sostanziale anche se non materialmente allegati al presente accordo di 
programma i seguenti atti:  
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1. Comune di Roccabascerana: 

- Deliberazione di G.C. n. 103 del 13.12.2001 – Approvazione protocollo d’intesa per la realizzazione 
della rete idrica e fognaria di Tufara Valle; 

- Deliberazione di G.C. n. 219 del 19.12.2002 – Approvazione progetto definitivo per la realizzazione 
dell’impianto di depurazione consortile; 

- Deliberazione di G.C. n. 52 del 26.02.04 del Comune di Roccabascerana – Approvazione protocollo 
d’intesa. 

2. Comune di Montesarchio: 

- Deliberazione di G.C. n. 101 del 10.05.2002 – Approvazione progetto preliminare; 

- Deliberazione di G.C. n. 73 del 15.03.2004 – Approvazione protocollo d’intesa; 

3. Comune di San Martino V.C.: 

- Deliberazione di G.C. n. 246 del 12.12.01 – Approvazione protocollo d’intesa; 

- Deliberazione di G.C. n. 156 del 06.05.02 – Presa d’atto progetto preliminare per depuratore 
consortile; 

- Deliberazione di G.C. n. 66 del 15.03.2004 – Approvazione protocollo d’intesa - Determinazioni; 

4. Comune di Apollosa: 

- Deliberazione di G.C. n. 139 del 11.12.01 – Approvazione protocollo d’intesa; 

- Deliberazione di G.C. n. 63 del 30.04.02 – Approvazione progetto preliminare per depuratore 
consortile; 

- Deliberazione di C.C. n. 26 del 19.07.02 – Adesione ed Approvazione progetto preliminare per 
depuratore consortile; 

- Deliberazione di G.C. n. 23 del 24.02.2004 – Approvazione protocollo d’intesa; 

5. Comune di Pannarano: 

- Deliberazione di G.C. n. 72 del 21.12.01 – Approvazione protocollo d’intesa; 

- Deliberazione di G.C. n. 93 del 07.06.02 – Approvazione progetto preliminare; 

- Deliberazione di C.C. n. 35 del 22.07.02 – Presa d’atto del progetto preliminare; 

- Deliberazione del Commissario n. 28 del 24.02.2004 – Approvazione protocollo d’intesa; 

6. Comune di Ceppaloni: 

- Deliberazione del C.C. n. 30 del 29.09.03 – Approvazione protocollo d’intesa; 

7. Decreto di Finanziamento Regionale n. 82 del 14.07.04; 

8. Protocollo d’Intesa tra i Comuni sottoscritto il 16.09.2003; 

9. Verbali Conferenza dei Servizi n. 1 del 09.09.04 e n. 2 del 08.10.04; 

10. Progetto esecutivo I° Stralcio. 

Firme: 

Per il Comune di ROCCABASCERANA (AV): il Sig. Antonio Covino, nella qualità di Sindaco; 

Per il Comune di CEPPALONI (BN): il Sig. Russo Giuseppe nella qualità di Assessore ai LL.PP. 
(Delegato); 

Per il Comune di SAN MARTINO V.C. (AV): il Sig. Vincenzo Francesca nella qualità di C. C. (Delegato); 

Per il Comune di MONTESARCHIO (BN): il Sig. Antonio Lanzotti nella qualità di Assessore ai LL.PP. 
(Delegato); 

Per il Comune di PANNARANO (BN): il Sig. Alberto Iavarone, nella qualità di Assessore ai LL.PP. 
(Delegato) 

Per il Comune di APOLLOSA (BN): il Sig. Pirozzi Carmine Agostino nella qualità di Vice Sindaco 
(Delegato); 

 

Roccabascerana, 03 Novembre 2004 


